
  
  

 

            

Garanzia Giovani 

 

            
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: ACCOGLIERE PER INTEGRARE 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza 

Area di intervento: Adulti e terza età in condizioni di disagio 

codice: 02 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Il progetto si pone come obiettivo generale, da una parte di contribuire alla formazione civica, sociale, culturale, professionale dei 

giovani che svolgeranno il servizio civile, dall’altra di potenziare la capacità di accoglienza degli utenti, dei loro familiari e dei 

soggetti che ne curano gli interessi, fornendo risposte personalizzate ed orientate su più ambiti. 

Target di riferimento del progetto saranno gli adulti in stato di disagio psichico, con particolare attenzione verso i pazienti con 

psicosi gravi residenti nei Municipi coinvolti.  

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

- Ricezione delle richieste dirette e/o telefoniche da parte della cittadinanza 

- Affiancamento al personale infermieristico per colloqui telefonici e in presenza, con relativa compilazione della documentazione 

- Campagna di sensibilizzazione di educazione alla salute 

-  Gestione dell’archivio dei pazienti 

- Affiancamento del personale infermieristico nelle attività socio-riabilitative e nelle riunioni di Servizio 

- Contatti sistematici con le realtà istituzionali e territoriali di screening 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  

N SEDE DI ATTUAZIONE MUNICIPIO CODICE SEDE N 

VOLON 

NOMINATIVI 

OLP  

1 CSM Via Bardanzellu 8  4°Distretto 150033 2 Biasiotti Federica 

2 CSM Via degli Eucalipti, 20     5°Distretto 150056 2 Cambriani Alba 

3 UOS Percorso di Cura 
Piazza di Cinecittà 11 

7°Distretto 150072 2 Maiorca Fabrizio 

4 CSM Via Orio Vergani 9°Distretto 150103 2 Bianchini Tiziana 

5 UOS Percorso di Cura via 
Casilina 395 

5°Distretto 150053 2 Manti Sonia 

                                                                              Totale                          10 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 10 

 



EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 



Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 

universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 



I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 

 
 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 



 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 



 

 



 

 

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 
 

 
         

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: ACCOGLIERE PER ORIENTARE ED ORIENTARVI ALLA SALUTE 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport ;  

AREA 22 SPORTELLI INFORMA    

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

L’obiettivo generale del progetto è promuovere l’educazione alimentare e gli stili di vita salutari in contesti opportunistici, 

attraverso l’accoglienza e l’implementazione di strategie comunicative e lo sviluppo di competenze funzionali al cambiamento 

comportamentale, con riferimento ad un approccio multistakeholder e multisettoriale. 

Obiettivi specifici: 

- Incrementare e migliorare l’attività di accoglienza, orientamento e ascolto dell’utenza – anche con supporto telefonico - in 

Poliambulatori, CAD e Case della Salute e Consultori 

- Pianificare strategie comunicative per target differenziati e realizzare prodotti di comunicazione da utilizzare in setting 

opportunistici 

- Valutare l’alimentazione e gli stili di vita e utilizzare materiali informativi sui principali determinati di salute (alimentazione, 

fumo, alcol, attività fisica) in relazione al profilo di salute osservato 

-Incrementare l’adesione ai progetti di prevenzione Primaria Vaccinali ed ai programmi di prevenzione Primaria e Secondaria per 

i tumori al seno ed alla cervice uterina, colon retto 

- Promuovere iniziative di prevenzione e promozione di stili di vita salutari in contesti opportunistici sanitari ed extrasanitari con 

l’utilizzo di prodotti di comunicazione e/o con l’applicazione di competenze di base del MinimalAdvice anche tra quelle previste 

dai Piani Regionali di Prevenzione. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

1) Attività di front- office di informazione 

   - Ricevere le richieste dirette o telefoniche 

   - Dare informazioni sul funzionamento di servizi/ P.D.T.A/percorsi 

2) Colloquio di accoglienza e compilazione schede 

   - Monitoraggio dei percorsi all’interno del Servizio 

   - Aggiornamento della mappatura dei servizi territoriali ed extraterritoriali sui temi del progetto 

   - Somministrazione e ritiro di schede e questionari 

3)Restituzione dei risultati di schede/ questionari e colloqui informativi 

  - Valutazione dei punteggi di schede/questionari 

  - Consegna scheda al personale sanitario e/o colloquio informativo e/o attività di supporto per MinimalAdvice 

  - Diffusione di materiali informativi 

  - Informazione su percorsi aziendali di prevenzione (Vaccinazioni, screening) 

  - Follow-up colloqui e questionari sul gruppo target (adulti e anziani) arruolato 

4)Utilizzo di data base elettronico per l’inserimento dati dei questionari 

   - Data entry schede/questionari 

   - Elaborazione dati per frequenze relative su fattori di rischio e percorsi di prevenzione 

5)Restituzione dei risultati di schede/ questionari e colloqui informativi 



   -Valutazione dei punteggi di schede/questionari 

   - Colloqui informativi su percorsi di prevenzione e accessibilità dei servizi 

   - Diffusione di materiali informativi 

6)Attività di promozione dirette al pubblico 

  - Partecipazione alla costruzione degli strumenti: stesura schede risorse, mappe luoghi di aggregazione, ricognizione del 

territorio ecc 

- Supporto logistico alla realizzazione degli eventi: preparazione, invio inviti, diffusione dell’iniziativa ecc 

- Supporto all’utenza per sportelli informativi, attività di ascolto sui temi del progetto 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  

N SEDE DI ATTUAZIONE COMUNE CODICE SEDE 
NUMERO 

VOLONTARI 
NOMINATIVO OLP 

1 
CASA DELLA SALUTE VIA ANTISTIO 

15 
ROMA 150073 4 MENCARELLI BEATRICE 

2 POLIAMBULATORIO CARTAGINE ROMA 150078 9 POLSELLA EMILIA 

3 POLIAMBULATORIO APULIA ROMA 150074 2 ABOSSIDA FRANCA 

4 
POLIAMBULATORIO NOCERA 

UMBRA 
ROMA 150084 3 CIRILLO ISABELLA 

5 CSM VIA MONZA 2 ROMA 150083 2 BARDILE LILIANA 

6 CONSULTORIO FAMILIARE ROMA 150082 4 AFFINITA MARIA LUISA 

7 
 POLIAMBULATORIO COCCIARELLI 

CIAMPINO 
ROMA 150081 8 AMATUCCI SABRINA 

8 
POLIAMBULATORIO 

CASALBERTONE 
ROMA 150041 4 TEBALDI MILVA 

9 
CASA DELLA SALUTE VIA NICOLO 

FORTEGUERRI 
ROMA  150028 14 

RICCI MANUELA         
 CATALANI CINZIA 

10 
CASA DELLA SALUTE  TENUTA 

TORRENOVA 
ROMA 150029 8 

FIORILLI NADIA                  
GIANLUCA LEMMA             
VIRGINIA COSTA 

11 POLIAMBULATORIO CTO ROMA 150035 2 
TERREVOLI SIMONA   

SCARAMUZZO SERENELLA 

12 
POLIAMBULATORIO MALFANTE – 

PUA 
ROMA 150088 4 

DI MARCOBERARDINO MAURA                               
FIORAVANTE NICOLETTA       MARSILI 

SONIA 

13 CASA DELLA SALUTE VIA SABATINI ROMA 150104 3 CARDILLO SONIA 

14 
CENTRO VACCINALE  

BARDANZELLU 8 
ROMA 150048 2 COLTELLARO ANTONIO 

15 AMBULATORIO VACCINALE TELESE ROMA 150063 2 ANGELETTI ALBERTO 

16 
MEDICINA SCOLASTICA 

PREVENTIVA  SAN NEMESIO 28 
ROMA  150092 3 AMATO MARIA 

17 

CONSULTORIO -  TUTELA SALUTE 
MENTALE RIABILITATIVA ETA 

EVOLUTIVA – POLIAMBULATORIO 
IV DISTRETTO C.F. 

ROMA 150045 5 
CINQUEGRANA 

FILOMENA 
                    LEGGI DANIELA 

18 
CONSULTORIO FAMILIARE- 

POLIAMBULATORIO 5 DISTRETTO  
ROMA 150058 3 BRUCCHI SILVANA 

         19 
CONSULTORIO FAMILIARE 5 

DISTRETTO  
ROMA 150051 4 ROSSI CHIARA 

20 
CONSULTORIO -  TUTELA SALUTE 

MENTALE ETA EVOLUTIVA 
V DISTRETTO C.F. 

ROMA 150062 3 FELICI ANNA 

21 

POLIAMBULATORIO MEDICINA 
LEGALE - CONSULTORIO  

VI DISTRETTO 
C.F. 

ROMA 150071 5 
PAPALIA 
MONICA 

22 
CONSULTORIO FAMILAIRE VI 

DISTRETTO  
ROMA 150067 4 BELFIORI PATRIZIA 

23 

CONSULTORIO FAMILIARE - 
AMBULATORI OSTERICIA , 

GINECOLOGIA, PSICOLOGIA. 
VII DISTRETTO C.F. 

ROMA 150077 4 SEVERI ALESSANDRA 

24 

CONSULTORIO -  TUTELA SALUTE 
MENTALE RIABILITATIVA ETA 

EVOLUTIVA - 
VII DISTRETTO C.F. 

ROMA 150079 4 
VECCHIONE 

CELESTE 

25 

CONSULTORIO -  
POLIAMBULATORIO - MEDICINA  

LEGALE -  TUTELA SALUTE 
MENTALE UFF. PROTESICO 

VII DISTRETTO 

ROMA 150086 6 
CHIAVACCI 
MICAELA 

26 
CONSULTORIO FAMILIARE VIII 

DISTRETTO C.F. 
ROMA 150090 3 BARABARA LUCATTELLI 

27 CONSULTORIO  FAMILIARE -  ROMA 150105 4 MENICHELLI 



MEDICINA LEGALE -  MEDICINA 
SCOLASTICA- POSTAZIONE ARES  I 

I 8 
IX DISTRETTO C.F. 

EMANUELA 

28 

 
CONSULTORIO FAMILIARE IX 

DISTRETTO 
C.F. 

ROMA 150102 5 CARLINI CONCETTA 

29 

 
OSPEDALE SANDRO PERTINI -  
ACCOGLIENZA AMBULATORI -  

UFFICI AMMINISTRATIVI  

ROMA 150036 18 
SERGIO IAFISCO 

MARIA TERESA STUPPA 
GUZZI SIRIANNI  

30 OBSERVO ONLUS ROMA 152508 2 
DANIELA STUTO  

LAURA STRAMACCIONI 

31 
ASVCI BOUTIQUE BEBE-SERVIZI 
PER L'INFANZIA  

ROMA 169511 2 ROSA MARIA VALIENTE MENA 

32 ASVCI INFOPOINT-URP  ROMA 169512 2 ANNA TERESA TORETI 

33 ASVCI SEGRETERIA ROMA 169513 2 MARIA VITTORIA RAGAZZINI 

34 ASVCI UFFICIO ASSOCIAZIONE ROMA 169515 2 KATIA PACELLI 

35 ASVCI UFFICIO AZIONE SOCIALE ROMA 169516 2 GABRIELLA SALVATORE 

36 ASVCI UFFICIO FORMAZIONE ROMA 169517 2 MARIAGRAZIA PASSERI 

37 ASVCI UFFICIO PROGETTAZIONE ROMA 169514 2 VIVIANA LEO 

38 
ASVCI - UFFICIO COOPERAZIONE 
VIA PRINCIPE AMEDEO  

ROMA 169299 2 DI BARTOLOMEO RAFFAELLA 

39 
ASVCI - UFFICIO COOPERAZIONE 
VIA SOMMACAMPAGNA  

ROMA 169302 2 IORI VALENTINA 

40 ASVCI - UFFICIO FORMAZIONE ROMA 169291 2 FRANCESCA CAPPADONIA 

41 
ASVCI - UFFICIO PROGETTI 
EDUCATIVI ONG 

ROMA 169295 2 LEO ROSARIA 

42 
ASVCI - UFFICIO COOPERAZIONE 
ROMA 

ROMA 169234 4 FABIOLA FELICI 

43 
ASVCI - UFFICIO COOPERAZIONE 
CAIROLI  

ROMA 169301 2 VALENTINO FRANCESCO 

44 ASVCI - UFFICIO COMUNICAZIONE   ROMA 169289 2 FAVETTA EZIO 

 
TOTALE 

  
  
  

170   

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 170 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 

sensibilizzazione.    
Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  



Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 



I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 

universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 



 

 

 
 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 

 



TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 

 

 



 

 



 

  

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 
 

          
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: DALLA SOLITUDINE ALL’INCLUSIONE 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza  

AREA 14 Altri soggetti in condizioni di disagio o di esclusione sociale 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Obiettivo generale del progetto è quello di promuovere e implementare l’attivazione di risorse all’interno della rete sociale di 

appartenenza delle persone con disagio psichico e dei loro familiari.  

Obiettivi specifici: 

-  Accogliere, informare, orientare e sostenere le persone 

- Supportare i progetti terapeutico-riabilitativi degli utenti dei servizi territoriali 

- Promuovere una cultura della salute mentale 

- Coadiuvare i servizi territoriali 

- Favorire il miglioramento delle strategie di coping, l’incremento dei livelli di autoefficacia e di empowerment dei familiari 

- Incentivare interventi di prevenzione del disagio e promozione della salute in adolescenza 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Gli operatori volontari supporteranno le attività del progetto svolgendo nello specifico le seguenti mansioni: 

1) Attività formative rivolte a volontari e familiari: 

· preparare il materiale didattico 

· allestire e organizzare gli spazi per il corso 

· accogliere e registrare i partecipanti 

· gestire la sala 

· somministrare ai partecipanti i questionari di valutazione del corso nelle fasi di ingresso e finale 

· elaborare un data base per l’inserimento dei dati nei questionari somministrati 

· affiancare i relatori 

· controllo ed editing dei materiali didattici 

2) Colloqui con volontari per inserimento nelle attività: 

· contattare i volontari per fissare il colloquio 

· recall telefonico di conferma 

· inserire i dati raccolti in sede di colloqui 

3) Servizio telefonico di Ascolto e Orientamento 

· contattare telefonicamente o via email le associazioni, gli enti e i servizi per raccogliere informazioni 

· inserire le informazioni raccolte nel database 

· affiancare i responsabili nel fornire informazione e orientamento telefonico 

4) Gruppi di auto aiuto per il sostegno alle famiglie di persone con disagio psichico 

· allestire la sala 

· accogliere i partecipanti 

· verbalizzare gli incontri dei gruppi 

· archiviare i materiali prodotti 

5) Laboratori di socializzazione e arte terapia 

· allestire gli spazi adibiti ai laboratori 

· partecipare ai laboratori e dare supporto ai maestri d’arte 

· gestire e curare i materiali utilizzati 



 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  

N SEDE DI ATTUAZIONE COMUNE CODICE SEDE 
NUMERO 

VOLONTARI 
NOMINATIVO OLP 

1 FONDAZIONE DI LIEGRO ROMA 156102 4 TIZIANA CECCARELLI 

TOTALE       4   

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 4 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 



Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 

universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 



Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 
 

 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 



PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 



 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 



 

  

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 
 

         

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Il colore della luna: visioni di inclusione civil-mente possibili 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Settore: A Assistenza.  

AREA DI INTERVENTO 01 DISABILI 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Obiettivo generale del progetto è mettere al centro i diritti e il benessere della persona che vive l’esclusione e l’emarginazione 

sociale a causa dei problemi di salute mentale. Nello specifico: 

· Contrastare lo stigma sociale verso il disagio psichico e dell’auto-stigma 

· Modificare gli atteggiamenti negativi nei confronti del diverso 

· Promuovere una comunità tollerante e competente 

· Migliorare il rapporto tra organizzazione e utenti 

· Implementare i rapporti e luoghi di incontro dove confrontarsi 

· Promuovere i percorsi di autonomia nell’ambito della salute mentale 

· Orientare la crescita umana e professionale del volontario rendendolo partecipe delle problematiche 

dell'inclusione 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Le attività da svolgersi saranno: 

- Promozione della salute mentale: mappatura, sensibilizzazione e coinvolgimento delle agenzie territoriali 

- Implementazione dei progetti individualizzati di inclusione sociale 

 

Dopo la prima fase formativa e conoscitiva della realtà sociale, il ruolo del volontario avrà, a partire dal terzo mese un ruolo da 

protagonista attivo nei confronti del contesto sociale, in stretta collaborazione con gli operatori. 

Per quanto riguarda invece il contatto con l’utenza in tutta la prima fase ( 4-5 mesi) affiancherà gli operatori coinvolti, 

osservandone sostanzialmente il loro fare operativo, in modo da conoscere gli utenti gradualmente, ma anche di mutuare, 

attraverso l’osservazione partecipata, atteggiamenti e comportamenti nei loro confronti, solo successivamente (e quindi anche con 

tempi diversi) il volontario svolgerà la propria autonoma opera di accompagnamento, supporto e intermediazione nei confronti di 

singoli utenti del DSM.  

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  

N SEDE DI ATTUAZIONE COMUNE CODICE SEDE 
NUMERO 

VOLONTARI 
NOMINATIVO OLP 

1 
CENTRO DIURNO VIA 

DELLA RUSTICA 
ROMA 150057 4 IENNA CONCETTA 

2 
STRUTTURA RESIDENZIALE 

PSICHIATRICA URBANIA 
ROMA 150108 4 BOITANI AUGUSTO 



3 CSM EUCALIPTI 20 ROMA 150056 4  GRANZIERA MARCELLA 

4 
STRUTTURA RESIDENZIALE 

PSICHIATRICA SALONE 
ROMA  150065 4 MURRI MAURIZIO 

5 
CSM - CENTRO DIURNO 

TORRESPACCATA 
ROMA 150069 4 

CHERUBINI MARIA 
   MURGIA M FRANCA 

6 CSM - TSMREE MONZA 2 ROMA 150083 6 
MASCI PAOLA         
CREA MARIA 

7 
CSM CENTRO DIURNO 

CINECITTA 
ROMA 150072 4 GRANITI MARILENA 

8 
CENTRO DIURNO TSMREE - 

LEONARDO DA VINCI 
ROMA 150094 8 

PACE ESTER          
RICCIUTO ALFREDINA 

9 CSM VERGANI ROMA 150103 2 ROSSI ROBERTO 

10 FONDAZIONE DI LIEGRO ROMA 156102 4 PALMIERI ANNA MARIA 

11 OBSERVO ONLUS ROMA 152508  2 
DANIELA STUTO 

LAURA STRAMACCIONI 

12 
CSM CENTRO DIURNO 

CANAPIGLIE  
ROMA  150066  4  MURGIA MARIA FRANCA 

TOTALE    50  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 50 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 



DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 



universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 

 
 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 



  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 

 



TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 



 

  

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 

          

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: LA CULTURA DELLA LEGALITA' 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport 

Area di intervento E.13 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Il progetto ha come finalità quella di promuovere la cultura della legalità, finalizzata allo sviluppo del senso civico nei giovani, 

inteso come base per affermare un’idea di comunità solidale e coesa, che si riconosce nelle regole che si è data e che le rispetta. 

Il target di riferimento sono i giovani di Ostia (italiani e immigrati) di età compresa tra i 15 e i 29 anni; 

Il progetto intende dunque, con le attività aperte ai giovani, che possono trasformarsi da utenti a protagonisti dello stesso, 

sviluppare occasioni ed opportunità di aggregazione che facilitino il confronto, il dialogo e sviluppino il senso di appartenenza ad 

una comunità e l'esercizio attivo di democrazia partecipativa ed assunzione di responsabilità. 

Attraverso il progetto si vogliono sviluppare i temi più cari al Servizio Civile 

 Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e fuori dalla scuola 

 Educare alla solidarietà e alla tolleranza 

 Sviluppare le capacità di collaborare, comunicare, dialogare 

 Formare l’uomo e il cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione 

 Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella consapevolezza di essere titolari di diritti e 

di doveri e nel rispetto degli altri e della loro dignità. 

 Sviluppare il senso critico per scoprire di conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità 

 Trasmettere valori e modelli culturali di contrasto alle mafie 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Le attività in cui saranno coinvolti i volontari saranno: 

- attività di ricerca dei siti e dei materiali che si occupano di legalità  

- utilizzo dei social network 

- affiancamento alle attività di programmazione dello sportello informativo 

- realizzazione della mappatura degli enti pubblici e privati che si occupano di legalità 

- costruzione attiva della rete territoriale 

- promozione dello sportello informativo 

- gestione attività sportello informativo 

- partecipazione alle attività organizzate dalla comunità 

- organizzazione e promozione eventi ed iniziative 

- organizzazione e partecipazione a cineforum 

- svolgimento di interventi didattici 

- reperimento materiale informativo e relativa catalogazione 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  



N SEDE DI ATTUAZIONE COMUNE CODICE SEDE 
NUMERO 

VOLONTARI 
NOMINATIVO OLP 

1 OBSERVO ONLUS ROMA 152508  4 
DANIELA STUTO 

LAURA STRAMACCIONI 

2 ANLI ROMA 152577 6 MARINA CASALINO 

3 
SEGRETERIA DIDATTICA 1 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

LEONORI 
ROMA 152558 4 GIORDANO SILVIA 

      

4 

SEGRETERIA DIDATTICA 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE 

SUPERIORE VIA DI 
SAPONARA, 150  

ROMA 152539 4 MARIA PIA BULGHERINI 

5 

SEGRETERIA DIDATTICA 
TARANTELLI 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE VIA DI 

SAPONARA, 150  

ROMA 152545 4 ORESTE PRATICHETTI 

6 

SEGRETERIA DIDATTICA 
LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "ANTONIO 

LABRIOLA" 

  

ROMA 152586 4 MARY AGRAMANTI 

7 

LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "ANTONIO 

LABRIOLA" 
MURO DELLA MEMORIA 

ROMA 152590 4 BIANCA MARIA POGGIALI 

8 ESSENZA TEATRO ROMA 152532  4 LIDIA MAZZAFERRI 

9 ESSENZA TEATRO ROMA 152533 4 LUPIA ANTONELLA 

10 
TEATRO 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
FRANCESCO CILEA  

ROMA 152553  4 CIAFARDINI DANIELA 

11 
Segreteria Didattica 

Istituto Comprensivo Mar 
Rosso  

ROMA 153515  4 MAMPIERI LOREDANA 

TOTALE 
  
  
  

46   

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 46 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI EVENTUALI 

PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore settimanali. Il 

volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni 

altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  



Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 



Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 

universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 



 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 
 

 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 



 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 

 

 



 

 



 

 

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 
 

   
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: NUOVA ACCOGLIENZA NEI SERVIZI PER MINORI 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza.  

AREA DI INTERVENTO: MINORI 03 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Obiettivo generale del progetto è quello di tutelare i diritti dei minori alla salute, migliorando la qualità e accessibilità ai servizi 

territoriali e la loro fruibilità, per perseguire realmente i diritti di eguaglianza, non discriminazione e pari opportunità in età 

evolutiva. 

Gli obiettivi specifici da perseguire saranno: 

1. Collaborare all’attività di accoglienza e informazione, rivolta all’utenza, sui diritti e sulle modalità di accesso ai servizi 

2. Partecipare all’incremento di interventi mirati a migliorare l’organizzazione del servizio 

3. Partecipare al potenziamento degli interventi mirati a supportare le famiglie per una migliore adesione al progetto terapeutico 

4. Collaborare alle attività di rilevazione del bisogno sanitario dell’utenza 

 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Il ruolo del volontario del Servizio Civile nelle strutture dell’area TSMREE ha il compito, in collaborazione con gli operatori del 

Servizio, di facilitare l’utenza a superare le difficoltà, rappresentando una risorsa utile a migliorare l’attività di accoglienza, 

orientamento e informazione all’utenza sia durante l’attività ordinaria sia in caso della realizzazione di un progetto 

individualizzato integrato con altri servizi educativi e ricreativi del territorio, potendosi così appropriare del ruolo di cittadino 

attivo e solidale. 

Nello specifico i volontari svolgeranno le seguenti attività 

1.Accoglienza delle richieste in presenza o telefoniche 

2.Informazione sul funzionamento del servizio 

3.Informazione sui servizi ASL e su altri servizi territoriali 

4.Compilazione delle schede informative 

5. Informazioni sui diritti legati alla salute 

6. Informazioni sulle procedure di attivazione di servizi e benefici 

7. Aggiornare le procedure e la modulistica interne 

8. Creazione/implementazione di un archivio dell’utenza e relativo inserimento cronologico delle richieste nel database 

9. Contatti telefonici con le famiglie per favorire l’adesione al progetto del servizio e con le famiglie che hanno interrotto il 

percorso terapeutico 

10. Contatti telefonici con le famiglie per informare di nuove opportunità 

11. Rilevazione, raccolta e aggregazione dei dati secondo criteri epidemiologici 

12. Contatti sistematici con le realtà istituzionali e territoriali 

13. Realizzazione di materiale documentario 

14. Pubblicizzazione delle risorse presenti sul territorio 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  



N SEDE DI ATTUAZIONE COMUNE CODICE SEDE 
NUMERO 

VOLONTARI 
NOMINATIVO OLP 

1 TSMREE PIETRALATA ROMA 150045 2 PAOLA SENATORE 

2 TSMREE EUCALIPTI 14 ROMA 150055 4 RITA POTENA 

3 TSMREE CASILINA 395 ROMA 150052 2 ARTALE DONATA 

4 TSMREE RIZZIERI 226 ROMA 150086 2 ROGORA CHIARA 

5 TSMREE MONZA 2 ROMA 150083 2 SISTI GIOVANNA 

6 TSMREE LEONARDO DA VINCI ROMA 150094 2 TIBERIA PATRIZIA 

7 TSMREE CAMILLO SABATINI ROMA 150104 2 MARIA RITA RUZZI 

TOTALE 
  
  
  

16   

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 16 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 



Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 

universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 



La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 

 
 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 



 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 



 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 

 



 

 



 

  

 

  
  

 

            

Garanzia Giovani 
 

          

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare 

sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 

dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: “Oltre il muro del carcere 5” 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza  

Area di intervento:07 DETENUTI 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

I beneficiari diretti del progetto sono tutti i detenuti dei 4 istituti di Rebibbia con diagnosi psichiatrica o insufficienza mentale. Si 

tratta di persone solitamente non inserite nei circuiti della malavita, che compiono reati considerabili “bagatellari”, epifenomeno 

di una lunga storia di deprivazioni sociali, con scarso o inefficace utilizzo dei servizi territoriali, a volte non adeguatamente difesi 

in sede giudiziaria. Le diagnosi possono essere comprese fra le psicosi e i disturbi di personalità, configurando difficoltà di 

reinserimento sociale particolarmente difficili da affrontare.  

 

OBIETTIVI GENERALI RELATIVI AL SERVIZIO 

• Diminuire i rischi di recidive clinico giudiziarie. 

• Rafforzamento delle connessioni fra Interno dell’Istituzione Penitenziaria e società civile. 

• Recupero delle risorse del paziente, della sua famiglia e di quelle presenti sul territorio di destinazione. 

• Collaborazione sinergica delle Istituzioni Competenti territoriali. 

• Miglioramento delle pertinenze, dell’efficienza e l’efficacia degli interventi clinico riabilitativi. 

• Fornire un’importante esperienza di Servizio che fornisca indicazioni sulla futura scelta professionale e orienti i 

giovani ai valori della giustizia e del reinserimento sociale, attraverso esperienze sul campo, formative e di creatività progettuale. 

• Acquisire abilità e competenze nei contesti clinico - socio assistenziali, consentendo l’apprendimento delle 

relative metodologie di lavoro. 

• Rappresentare una straordinaria occasione di formazione al lavoro di Rete, di Comunità ed al lavoro d’Equipe. 

 

OBIETTIVI GENERALI RELATIVI AI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE 

• Fornire un’importante esperienza di Servizio che fornisca indicazioni sulla futura scelta professionale e orienti i 

giovani ai valori della giustizia e del reinserimento sociale, attraverso esperienze sul campo, formative e di creatività 

progettuale. 

• Acquisire abilità e competenze nei contesti clinico - socio assistenziali, consentendo l’apprendimento delle 

relative metodologie di lavoro. 

• Rappresentare una straordinaria occasione di formazione al lavoro di Rete, di Comunità ed al lavoro d’Equipe. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Il progetto viene attuato attraverso azioni cliniche risocializzanti e riabilitative rappresentate da colloqui psicologici e psichiatrici, 

somministrazione di test valutativi e psicodiagnostici, realizzazione di attività strutturate riabilitative. Sono previste Azioni di 

Rete: contatti con enti competenti, definizione di progetti individualizzati di reinserimento sociale e segretariato sociale. Si 

prevede lo sviluppo di un’attività di ricerca finalizzato sia alla valutazione dell’intervento stesso,sia alla creazione di linee guida 

che possono essere riprodotte in altre carceri. Inoltre l’attività di ricerca potrà riguardare gli effetti dei vari trattamenti sulle 

facoltà cognitive e sul miglioramento clinico. 

La Sede Operativa del Progetto sarà situata presso la Casa Di Reclusione di Rebibbia, dove sono previste alcune delle postazioni 

dei Volontari e dove ha sede il Pool “Ponte 111 ASL RM2”. Altre sedi con postazioni di lavoro sono previste presso il Nuovo 

Complesso e presso la Terza Casa Circondariale. Su richiesta delle équipe multidisciplinari afferenti all’U.O. Salute Mentale 

Penitenziaria e Psichiatria Forense, saranno effettuate valutazioni e definizione di interventi riabilitativi e di reinserimento per 



pazienti detenuti con problematiche psicopatologiche. Tale modalità di intervento è inoltre funzionale al miglioramento 

dell’integrazione del personale ASL afferente alla UOSD Salute Mentale Penitenziaria con quello delle altre Unità Operative 

della ASL e, quindi, al miglioramento dell’efficacia degli interventi Istituzionali ASL RM2. 

Il Volontario che viene impiegato in questo progetto deve svolgere le attività secondo le seguenti fasi: 

• I FASE (di circa 1 mese): in cui il volontario viene portato a conoscenza attraverso la formazione generale e specifica, delle 

caratteristiche organizzative dell’Ente ASL RM2, delle modalità di lavoro della pubblica amministrazione e, nello specifico, per 

ciascun ambito in cui dovrà operare, con particolare riferimento all’analisi delle attività volte in ogni sede di progetto, alla 

conoscenza delle varie figure professionali, nonché la conoscenza dell’utilizzo dei software e data sheet appositamente sviluppati. 

• II FASE (a partire dal 2° mese): in cui il volontario prosegue la formazione specifica e viene gradualmente inserito e affiancato 

nelle specifiche mansioni che dovrà svolgere 

• III FASE (a partire dal 3° mese): in cui il volontario svolge, con autonomia, le mansioni conferitegli, in stretta collaborazione 

con gli operatori ASL preposti e inizia la formazione on the job. 

 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  

N SEDE DI ATTUAZIONE MUNICIPIO CODICE 
SEDE 

N 

VOLON 

 

OLP  

1 Casa Reclusione Rebibbia - Poliambulatorio ASL RM 
2 sede UOSD Salute mentale penitenziaria  

ROMA 150031 2 FRANCESCA LOPPI 

2 Casa reclusione Femminile - Poliambulatorio ASL 
RM 2 Sede UOSD salute mentale penitenziaria  

ROMA 150030 1 
TOMAELLO MARIA 

BEATRICE 

3 Casa circ. maschile Rebibbia - Poliambulatorio ASL 
RM2 sede UOSD Salute Mentale  Penitenziaria  

ROMA 150027 1 
MILELLI MARIA 
ANTONIETTA 

                                                                                                  Totale               4 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 4 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 25 ore 

settimanali. Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 

collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 

mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o 

comunque in funzione delle stesse. 

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 

sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. il presente progetto prevede la 

flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività inerenti al progetto per i giorni 

consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative organizzate 

nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati 

anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 

date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e 

festive);  

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e previsti a metà 

e a fine servizio con momenti residenziali  

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 

partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  

Disponibilità ad essere impiegato in turni antimeridiani (in fascia oraria compresa dalle 8,00 alle 14,00) o pomeridiane (in fascia 

oraria compresa tra le ore 14,00 e le ore 20,00). Nell’ambito di questo orario sarà richiesta una certa flessibilità, in relazione agli 

interventi territoriali previsti dal progetto in cui i volontari saranno coinvolti, la flessibilità riguarderà sia l’orario di inizio e fine 

turno, sia la distribuzione settimanale delle ore, potrà essere richiesta la presenza di sabato;  

Disponibilità a missioni e ad accompagnamenti all’esterno con mezzi dell’Ente o con mezzi pubblici, anche fuori del territorio del 

Comune di Roma;  

Disponibilità a accompagnare/affiancare i pazienti in contesti di vita e/o in altri sevizio del DSM o di altre agenzie. 

Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli dell’ente. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 



 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la selezione degli 

operatori volontari  

L'ente ha elaborato un apposito sistema di selezione dei volontari per i progetti di Servizio Civile che si compone di 2 parti: 

l’analisi del Curriculum Vitae ovvero la scheda di valutazione dei titoli, e l’incontro con il Candidato ovverosia il colloquio. Il 

totale di punti ottenibile dalla selezione di 110 punti, di cui 50/110 ottenibili dall’analisi del CV e 60/110 ottenibili dall’incontro 

con il candidato. 

Alla selezione partecipano tutti i candidati che hanno presentato la domanda di ammissione al SCN correttamente compilata e nei 

tempi prestabiliti dal bando. 

Il sistema inoltre tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile e di 

circolari, decreti attuativi, regolamenti, direttive e protocolli dell’UNSC per il servizio civile del DLSG 40/2017 Servizio civile 

Universale L’obiettivo è quello di conseguire una valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui 

essi si svolgono e di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti. 

Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi: 

➢ promozione del servizio civile a livello locale e regionale; 

➢ supportoallesingolerealtàpartnerpartecipantialprogettonellarealizzazionedellapropriacampagnapromozionale; 

➢ gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale 

procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile. 

 

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione; 

 

Fase promozionale: permette di definire le informazioni procedurali a livello locale e regionale, i compiti organizzativi e gli 

strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. 

Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili dell’ente per garantire la 

maggiore diffusione dell’iniziativa. 

Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste,  siti web ed ai centri informagiovani su tutto il territorio 

locale  e regionale. 

Saranno organizzati per gli operatori coinvolti nel servizio civile incontri di orientamento e sarà creato ad hoc un servizio di 

newsletter attraverso il quale verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Verrà allestita una sezione specifica sul sito dell'Ente; creando allo stesso tempo un banner per veicolare le informazioni 

riguardanti i bandi fra i potenziali candidati. 

 

Fase di orientamento: nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati interessati verranno supportati nella scelta del 

progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail e telefonica dal personale preposto dell'Ente. 

Verrà messa a disposizione una linea telefonica dedicata al servizio che garantirà informazioni ai candidati e verrà fornito un 

indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq. 

Le risposte saranno inviate per iscritto via e.mail o consultabili sul sito internet dell'ente. 

 

Fase di selezione: 

I candidati come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile dovranno attenersi alle indicazioni fornite dall'ente in 

ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell'ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

L'ente provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile. 

Saranno costituite commissioni di selezione (Ai sensi dell’art. 15, comma 2°, del D. Lgs. n. 40/2017, la selezione degli operatori 

volontari deve essere effettuata obbligatoriamente da un’apposita commissione) composte da un minimo di  tre componenti dal 

Presidente di commissione con i seguenti requisiti: 

Laurea Specialistica magistrale e/o Esperto di servizio civile da almeno 2 anni (aver fatto parte di altre commissioni di concorso) 

e/o di Esperienza in Processi di Selezione e Gestione delle risorse umane, Componenti Commissione (minimo 2)  Esperti di 

servizio civile da almeno 2 anni nominati dal presidente di commissione (aver fatto parte di altre commissioni di concorso e 

aventi possibilmente lauree o esperienze nel campo della sociologia, psicologia, psicoterapia, comunicazione) e/o in alternativa 

da un OLP della disciplina a seconda del progetto approvato, e da un addetto alla segreteria di selezione. 

Nel caso di più candidati si formeranno due o più commissioni. 

 

I componenti di commissione devono inoltre seguire La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 

maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, 

sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 

52 del codice di procedura civile”. 

 

 

I candidati alle selezioni saranno selezionati in luogo pubblico al cospetto della commissione formata con incarico dell'Ente. Le 

graduatorie finali saranno pubblicate sul sito dell'Ente subito dopo ed entro 7 giorni dalla conclusione dei lavori 

 

Il sistema di reclutamento utilizzerà tutti gli strumenti disponibili dell’ Ente per raggiungere il maggior numero di giovani. A 

questo proposito saranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web. Altro materiale informativo sarà 

inviato a centri di aggregazione giovanile, come ad esempio gli Informagiovani, e presso le segreterie studenti delle Facoltà 



universitarie su tutto il territorio regionale e/o nazionale. Sarà creato ad hoc un servizio di newsletter attraverso il quale  

verranno informati gli enti partner su tutti gli aggiornamenti relativi al servizio civile. 

Al fine di preparare i candidati al colloquio previsto nelle procedure di selezione, verrà allestita una sezione specifica sul sito 

dell'ente. Verranno diffuse locandine presso le sedi delle varie strutture di ricerca e didattiche universitarie. 

Al fine di orientare i candidati nella scelta più idonea del progetto, l’ente realizzerà un servizio di orientamento attraverso 

l’attivazione di una linea telefonica e via mail. 

La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle 

informazioni sul sito dell’ente e attraverso la comunicazione per posta elettronica. 

Il sistema di selezione è finalizzato ad individuare procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, 

obiettivi e trasparenti. Tale sistema mira a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal progetto in termini di competenze  e 

quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione. 

La selezione avverrà per titoli e per colloqui. Il sistema di selezione si avvale di scale di misura per i progetti in Italia il cui 

valore massimo è di 110 punti. 
 

Scala 1 – Per i progetti in Italia: 

 

Metodologia Punteggio 

Colloquio 60 pt 

Valutazione titoli ed esperienze attestate da 

autocertificazioni 

50 pt 

 

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio 

si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla somma aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali. 

Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non 

si procederà alle valutazioni successive 

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, 

competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze 

aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage. 

Verranno inoltre valutate le precedenti esperienze. 

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni 

Il punteggio totale è di 50 punti. 

 

scheda di punteggio dei titoli 

 

VOCE Titoli valutabili per i candidati Range 

 PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO NELLO STESSO SETTORE DI REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO 

Max 12 punti 

(1 pt per ogni mese o fraz. mese sup. o 

uguale a 15gg.) 

 
N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni presso l'ente che realizza il progetto 

allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata dell'esperienza e il 

ruolo ricoperto. 

 

 

 
 

 

 

 
VOCE A - PRECEDENTI ESPERIENZE 

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL 

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLI CHE REALIZZANO IL 

PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni nello stesso settore presso l'ente 

diverso che realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera 

dettagliata la durata dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

Max 9 punti (0,75 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 



  

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTI CHE 

REALIZZANO IL PROGETTO 

 

N.B. si attribuirà il punteggio previsto solo ai candidati che dimostreranno di 

aver avuto esperienze o collaborazioni in settori diversi ma presso l'ente che 

realizza il progetto allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e il ruolo ricoperto. 

 

Max 6 punti (0,50 pt per ogni mese o 

fraz. mese sup. o uguale a 15 gg) 

 PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE ANALOGO C/O ENTI 

DIVERSI CHE REALIZZANO IL PROGETTO 

Max 3 punti (0,25 pt per ogni mese o 

fraz. 

mese sup. o uguale a 15 gg) 

 Complessivo punteggio raggiungibile sulle 

esperienze 

Max 30 punti 

  
 

Titoli di studio (SI VALUTA SOLO IL TITOLO  

 

PIÙ ELEVATO)  

Laurea magistrale attinente al progetto 8 punti 

Laurea magistrale non attinente a progetto 7,5 punti 



 Laurea di I livello attinente al progetto Laurea di I livello non attinente al 

progetto Diploma scuola superiore 

Frequenza scuola media Superiore 

7 punti 

6,5 punti 

5 punti 

4 punti ( 1pt per ogni anno concluso) 

 La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi 

di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti 

musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110. 

 

   
 

Tot. Max 8 punti 

 TITOLI PROFESSIONALI è possibile sommare il punteggio dei titoli ma 

non oltre il valore ma. Di suddetta categoria di 2 pt. 

 

 
VOCE B - TITOLI DI STUDIO 

Attinenti al progetto (il settore del progetto di servizio civile scelto dal 

candidato deve essere attinente all'attestato professionale) 

2 punti 

 

Non attinenti al progetto 

NB: Rilasciati da Enti di Formazione o Società private 

Si valutano allegando nel curriculum in maniera dettagliata la durata 

dell'esperienza e copia dell'attestato rilasciato 

Sono considerati titoli valutabili anche le attestazioni di bls - blsd - primo 

soccorso- sicurezza sui luoghi di lavoro - hccp - protezione civile e 

ambientale 

1 punti 

(Max 0,50 punti per attestato) 

  
Tot. max 2 punti 

 Complessivo punteggio raggiungibile sui 

Titoli 

 

Max 10 punti 

 ESPERIENZE DIVERSE DAQUELLE PRECEDENTEMENTE 

VALUTATE MA CHE POSSONO AVERE UAN COINCIDENZA 

POSITIVA RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITÀ' 

DEL PROGETTO DI IMPIEGO 

(1 pt per esperienza) 

  Max 4 punti 

 Purchè ben documentate nel cv, si fa presente che devono essere ben 

documentate nel periodo, saranno prese in considerazioni anche le esperienze 

all'estero. 

. 

 

 

 

VOCE C - ESPERIENZE 

AGGIUNTIVE E ALTRE 

CONSOCENZE 

ALTRECONOSCENZE 

- Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche 

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore 

 

 ECDL   o   MICROSOFT o affini punti 1 per certificazione 

 

- Certificazioni linguistiche – inglese 

( o altre lingue) 

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera 

con un livello minimo di conseguimento del B1 

- Livello QCER B1 punti0,50 

- Livello QCER B2 punti1 



 - Livello QCER C1 punti1,50 

- Livello QCER C2 punti2 

Madrelingua si assegnano 2 punti 

 
 

Max 6 punti 

Complessivo punteggio raggiungibile su Esperienze e altre conoscenze Max 10 punti 

Totale  Totale max 

complessivo 50 punti 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto nessuna 

voce 14 scheda progetto nessuna 

voce 15 scheda progetto saranno rilasciate Certificazioni di Competenza dalla Nomina srl Ente Certificatore 

www.nominasrl.it – pagina facebook Nomina srl 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 16  scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19. 

Previste 42 ore  

 

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti della formazione generale dei volontari, si farà riferimento a quanto 

previsto dalle Nuove “Linee guida della formazione generale dei giovani in Servizio Civile Nazionale” 2013 che 

vanno ad integrare quelle elaborate nell’anno 2006 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.11 comma 3 del D. 

Lgs 5 aprile 2002, n.77.La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro di situazioni di apprendimento 

strutturate e formali quali sono quelle all’interno di un’aula. La metodologia didattica in questo caso è orientata alla 

trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella 

discussione in aula momenti di verifica e di approfondimento. La formazione generale consisterà in un percorso 

comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando e avrà come contenuto generale l'elaborazione 

e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai 

principi normativi e ai progetti da realizzare. In particolare, i contenuti della formazione generale saranno indirizzati 

a: 

- esplicitare e confrontare le motivazioni della scelta di servizio civile e le attese dei volontari; 

-delineare l'evoluzione del servizio civile come contenitore istituzionale di cittadinanza attiva, acclarandone 

continuità e discontinuità in una prospettiva storica; 

- ricondurre la scelta individuale di servizio ad una storia collettiva; 

- illustrare il contesto  

- legislativo, culturale, sociale, istituzionale, progettuale, organizzativo - in cui si svolge il servizio civile;- 

evidenziare ed elaborare la dimensione della partecipazione alla società civile attraverso la scelta di un'esperienza 

istituzionale; 

- fornire spunti per analizzare il proprio progetto di servizio; 

- favorire la percezione del volontario come individuo inserito in un'organizzazione. I contenuti della formazione 

generale si articoleranno nell’ambito di moduli didattici. La formazione generale avrà una durata di almeno n. 42 ore 

per un massimo di 25 volontari (con deroga a 28). La formazione generale sarà erogata e certificata attraverso il 

sistema Helios entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. Saranno inseriti altri formatori o esperti 

della materia, ma con in aula la presenza del responsabile del sistema della formazione generale. 

FORMAZIONE GENERALE 

Macroaree e moduli formativi 

1. Valori e identità del Scn 

1.1 l’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

1.2 dall’obiezione di coscienza al SCN 

1.3 il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenza 

1.4 la normativa vigente e la Carta di impegno etico. 

2. La cittadinanza attiva 

2.1 la formazione civica 

2.2 le forme di cittadinanza 

2.3 la protezione civile 

2.4 la rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

3. il giovane volontario nel sistema del servizio civile 

3.1 presentazione dell’Ente 

3.2 il lavoro per progetti 

3.3 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

3.4 disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

3.5 comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti. 

http://www.nominasrl.it/


Nello specifico i moduli saranno dettagliati come segue: 

AREA VALORI E IDENTITA’ DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO I - L’identità del gruppo in formazione (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- Analisi e discussione circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari; 

- Presentazione staff, presentazione del percorso generale e della giornata formativa  

- Raccolta aspettative e preconoscenze verso il servizio civile volontario, raccolta idee di servizio civile, 

motivazioni, obiettivi individuali. 

Obiettivi: Costruire l’identità di gruppo, come persone in servizio civile volontario. Costruire attraverso la 

presentazione, avvio, raccolta aspettative e bisogni, la conoscenza minima per poter elaborare insieme, e costruire 

l’atteggiamento di fiducia che permette l’apprendimento. Creare nel volontario singolo e nel gruppo, così come 

richiesto dalle linee guida per la formazione generale, la consapevolezza che la difesa della Patria e la Difesa non 

violenta costituiscono il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile. 

MODULO II – Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica , affinità e differenze tra 

le due realtà; Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti:  

La legge 64/01 e 77/02 sul servizio civile (storia, organizzazione, ambiti di intervento); 

La storia della obiezione di coscienza (legge 230/98). 

La storia della legge 64 

Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale Dlgs 40 del 6 marzo 2017 

Il servizio civile negli altri Stati Europei  

 

Obiettivi: Costruire con i volontari una coscienza del senso e significato del volontario in servizio civile nazionale, 

fissando anche le origini del concetto. 

MODULO III – Il dovere di difesa della Patria (4 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

Le sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05 sul concetto di difesa civile e difesa 

non armata; Presentazione concetti e pratiche di “Patria”, “Difesa senza armi,“difesa non violenta”. 

i diritti umani nel quadro della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli Ordinamenti delle Nazioni 

Unite. 

Obiettivi: Allargare la conoscenza della idea di “dovere di difesa della Patria”, concetto che sembra a volte risultare 

poco conosciuto fra i giovani, ed anzi a volte ritenuto concetto “antico” e di linguaggio difficile e distante. 

MODULO IV – La difesa civile non armata e non violenta (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

cenni storici sulla difesa popolare non violenta; 

forme attuali di realizzazione della difesa alternativa; 

gestione e trasformazione non violenta dei conflitti; 

operazioni di mantenimento della pace (Peacekeeping, peace-enforcing, peacebuilding) 

E’ molto interessante qui affrontare il tema “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”,prevenzione della 

guerra” e “operazioni di polizia internazionale”, nonché i concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peace 

building”, specie se collegati all’ambito del diritto internazionale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad immaginare l’esistenza di tecniche di difesa non armata e non violenta. 

MODULO V - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

la normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale; 

la Carta di impegno etico. 

Verrà illustrato l’insieme delle norme che regolano il sistema del servizio civile nazionale universale  

Verrà utilizzata la lezione frontale. 

Obiettivi: Aiutare i volontari ad inserirsi nel percorso con consapevolezza e distinguendo i tre attori principali: il 

volontario medesimo, l’istituzione Stato italiano, l’ente gestore. Conoscere i dati di contesto, tratti dalle fonti 

legislative, che diverranno vincolo e risorsa a cui attingere durante l’anno di servizio civile. 

AREA LA CITTADINANZA ATTIVA 

MODULO VI – La solidarietà e le forme di cittadinanza (4 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: (Verranno trattati uno o più argomenti a scelta tra questi) 

principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà ed eguaglianza; 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale, povertà e sottosviluppo a livello mondiale; 

lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea; 

ruolo degli Organismi non Governativi; 

concetto di cittadinanza e di promozione sociale; 

concetto di cittadinanza attiva; 

ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone e 

rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile; 

principio di sussidiarietà, competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in 

cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo  Settore nell’ambito del welfare. 

i fenomeni della globalizzazione e approccio multiculturale; 



la responsabilità sociale delle imprese e la cittadinanza d’impresa 

Si farà riferimento alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a 

livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al 

contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione 

sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri,  ’appartenenza ad una collettività che abita e 

interagisce su un determinato territorio. 

Obiettivi: Dare senso alla parola “solidarietà e ad ogni forma di cittadinanza” riscoprendo il significato dell’essere 

cittadini attivi e solidali, in un contesto e una visione multi-etnica e aperta alle istanze internazionali. 

Dare ragione di parole come “globalizzazione”, “interculturalità”, “sussidiarietà”. 

MODULO VII – Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (2 ore – dinamiche non formali) 

Contenuti: 

il fenomeno della cittadinanza attiva 

gli enti di servizio civile pubblici e privati 

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio, quali 

volontari di associazioni di volontariato (legge 266/1991) , promotori sociali (figura istituita dal Ministero del 

Lavoro e politiche sociali), cooperatori, cooperanti, soci di associazioni di promozione sociale  

Obiettivi: Condividere il significato del “servizio” come impegno e bene, offerto in via immateriale, bene non 

monetizzabile, e “civile” “inserito in un contesto e rispettoso di quel contesto anche se criticamente vigile”. 

MODULO VIII - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore – dinamiche formali) 

Contenuti: 

ruolo e funzione del volontario; 

gestione dei volontari; 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

La rappresentanza dei volontari in servizio civile. 

Si metteranno in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e si illustrerà la circolare sulla gestione, concernente 

la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

MODULO IX - La protezione civile (4 ore – 1 ora di dinamiche non formali e 3 ore di dinamiche formali) 

Contenuti: 

- In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 

difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e 

alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso. 

Obiettivi: Dare senso e ragione del servizio civile come attività di prevenzione e “protezione” della popolazione 

affrontando anche la protezione civile nel senso diretto e immediato del termine (calamità, terremoti, ordine 

pubblico, ecc.) e gli elementi di base necessari ad approntare comportamenti di protezione civile. 

AREA IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE 

MODULO X – Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti. (8 ore –dinamiche non formali) 

Contenuti: 

- storia, caratteristiche specifiche e modalità organizzative ed operative degli Enti 

- La proposta del servizio civile; 

- Gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo. 

- Role play 

- La comunicazione efficace 

- Dinamiche di Gruppo 

MODULO XI - Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (8 ore – 

dinamiche formali) 

Contenuti: Elementi di Progettazione nel Servizio Civile e Social Project Management; Nell’affrontare il tema della 

progettazione sociale e della cooperazione internazionale si farà riferimento inoltre agli specifici settori di attività ed 

alle aree di intervento previsti per le attività di servizio civile, in modo che i volontari abbiano chiaro quale sia il 

campo nel quale si esplica la funzione di tale servizio. 

Verrà illustrato il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di 

efficacia ed efficienza del progetto. Si sosterranno i volontari nel conoscere e approfondire metodi per la auto-

valutazione della propria crescita esplicitando anche come può avvenire da parte diversa la valutazione della crescita 

umana dei volontari in servizio civile. 

Obiettivi: Sostenere la crescita dell’individuo e del gruppo nel riconoscere la propria condizione di persone 

impegnate nel civile e nel sociale, anche attraverso la auto-valutazione dei risultati del proprio progetto di servizio 

civile volontario. Si farà riferimento esplicito agli specifici settori di attività dei progetti di servizio civile 

individuando per ognuno la specifica modalità di lavoro per progetti. Sono previste esercitazioni pratiche sui 

progetti di cooperazione internazionale (saranno invitati anche esperti del settore) 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto la Formazione generale sarà realizzata presso la struttura dell’Ente o in modalità online in 

caso di persistenza del Covid 19 

voce 21 scheda progetto 88 ore previste 



 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: ACCUDIAMO I PIÚ FRAGILI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE :11 RENDERE GLI INSEDIAMENTI UMANI 

INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: SOSTEGNO INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE 

PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 

 

 



 

 


